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Circo n. 22/XIX Sess./17 

Ai Consigli degli Ordini e alle Federazioni e/o 
Consulte degli Ingegneri 

Ai Responsabili Prevenzione Corruzione e 
Trasparenza degli Ordini 

Ai Presidenti degli Ordini 

A Fondazione CNI - Scuola di Formazione 
del CNI 

LORO SEDI 

OGGETTO: 	Normativa Anticorruzione e Trasparenza - Incontro formativo 31 
marzo ore 10,00-14,00 

AI fine di fare una ricognizione degli adempimenti su anticorruzione e 
trasparenza, soprattutto alla luce della Delibera ANAC n. 1310/2016, il Consiglio 
Nazionale Ingegneri ha organizzato un nuovo incontro formativo per la data del 
31 marzo p.v. dalle ore 10,00 alle ore 14,00 presso la Sede del Consiglio 
Nazionale degli Ingegneri, Sala Conferenze 3° piano - Via XX settembre 5, 
Roma . 

L'evento rilascia 4 crediti formativi per gli Ingegneri che partecipano. 

In allegato, il Programma dell'incontro . 

Si prega di trasmettere vostra tempestiva adesione per iscritto all'indirizzo 
mail trasparenza@cni-online.it, in considerazione della capienza della sala. 

Cordiali saluti . 
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Anticorruzione e Trasparenza 
 

ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ, TRASPARENZA E 
DIFFUSIONE DI INFORMAZIONI: LE LINEE GUIDA DI ANAC 

 

Incontro formativo  
Roma, 31 marzo 2017, Ore 10.00 – 14.00 

Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Via XX Settembre, 5 
L’EVENTO RILASCIA 4 CREDITI FORMATIVI 

 

 
Il D.lgs. 97/2016 ha apportato modifiche e semplificazioni al c.d. Decreto Trasparenza (D.Lgs. 33/2013), la cui completa 
attuazione è prevista per il 23 giugno 2017. Nel dicembre 2016, inoltre, ANAC ha emesso indicazioni sia sull’attuazione 
degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.lgs. 33/2013 (Delibera 28 
dicembre 2016 n. 1310) sia sulle modalità di attuazione del nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato di cui 
all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013 (Delibera 28 dicembre 2016 n. 1309). 
L’incontro, con l’obiettivo di familiarizzare con le linee guida suggerite dal Regolatore, fornisce indicazioni pratiche e 
orientamenti in merito alla predisposizione della struttura “Amministrazione Trasparente” e ai contenuti ivi pubblicati, 
avuto riguardo al criterio della “compatibilità” suggerito dal Legislatore per l’assolvimento degli obblighi di 
trasparenza da parte degli Ordini professionali. L’evento, inoltre, fornirà indicazioni metodologiche sulla gestione 
dell’accesso civico generalizzato 
 
 
PROGRAMMA 
 
10.00 – 10.15 Saluti istituzionali e obiettivi didattici  

 
9.45 – 10.45  Il decreto trasparenza e la semplificazione  

 Gli obblighi di pubblicazione e i soggetti obbligati 
 Il criterio della “compatibilità” per gli Ordini territoriali 

 
10.45 – 12.00 La delibera ANAC 1310/2016  

 Allegato 1 al D.Lgs. 33/2013 - La struttura “Amministrazione trasparente”  
 Allegato 1 alla Delibera ANAC 1310/2016 – Elenco degli obblighi di pubblicazione 
 Qualità dei dati, decorrenza e durata degli obblighi, formato tabellare e aggiornamento 
 Incarichi di collaborazione e consulenza – revisori contabili 
 Bandi di concorso 
 Enti di diritto privato in controllo pubblico – le Fondazioni  
 Provvedimenti amministrativi 
 Sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici 
 Bilancio preventivo e consuntivo 
 Controlli sull’organizzazione – attestazione assolvimento obblighi di trasparenza 
 Gestione del rischio: metodologia 

 
12.00 – 12.30  la Delibera ANAC 1309/2016 

 Indicazioni operative per l’adozione di una disciplina organica dei 3 accessi 
 Accesso generalizzato: 

 il procedimento 

 accoglimento e diniego 

 la motivazione del diniego 
 


